






Ciao,
 io mi chiamo Carlo Polacco e ora mi trovo ad
Auschwitz.
Mi sembra di essere qui da tanto tempo ma
realmente non so da quanto.
Io sono molto triste e impaurito perché non
vedo mia mamma da troppo tempo e non ho
idea di dove possa essere.
Mi trovo qui con mio fratello Roberto Polacco
e intorno a noi ci sono molti bambini senza
genitori come noi, che non conosciamo.
In questo posto ci trattano malissimo, ci
danno poco da mangiare e da bere.
Dormiamo su un pavimento con degli stracci
e siamo tutti stretti, molti piangono anche
durante la notte e per questo non riusciamo a
dormire.
Spero di uscire da questo incubo il prima 
possibile e che tutti possano rivedere i propri
genitori.

Carlo Polacco
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